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Il non profit adotta
i mestieri artigiani

diElioSilva

I l non profit chesi richiama alla cultura dell’artigianato e
si propone come strumentale alla suadiffusione èun
universo difficile daraccontare, un po’ come la notizia
dell’uomo chemorde il cane,perennemente in augenei

corsi di giornalismo, maben rara nella realtà quotidiana. Le
attività senzascopi di lucro ela sferadel profitto restano
mondi lontani ediversi, solo in parte intermediati nell’ultimo
mezzo secolo dal cosiddetto non profit produttivo, che
fornisce beni oservizi di pubblica utilità, in unaprospettiva
di bene comune. Èpur vero che le terre di mezzo si sono
dilatate ei confini vengono ora riscritti con il fondamentale
contributo della tecnologia, mail passaggiodauna dimensio-
neall’altra resta pur sempre critico.

Ladifficoltà, poi, aumenta ulteriormente quando si parla di
artigianato anziché,più in generale, di cultura d’impresa. In
questo caso,infatti, non può essereinvocato asoccorso,se
non in piccola parte, il fondamentale apporto della filantro-
pia istituzionale edelle fondazioni d’impresa. I veri giganti
del non profit contemporaneo hannofocus solitamente
larghi - i temi globali chesegnanoil presente econdizionano
il futuro dell’umanità –oppure vocazioni mirate, come ad
esempio quella di tramandare il valore di un brand o di una
determinata figura di imprenditore.

L’artigianato, invece, a conti fatti si presenta “piccolo”
anche nell’ambito filantropico, visti gli obiettivi legati
solitamente alrecupero di mestieri d’arte, che rappresen-
tano un cluster tanto prezioso quanto ristretto. Va ricorda-
to, peraltro, che il peso in termini di economia reale é
tutt’altro che marginale. Èstato calcolato, infatti, che le
sole professioni d’arti emestieri portano aun paese come
l’Italia un contributo annuo di oltre 150miliardi di euro di
fatturato e 1,4milioni di posti di lavoro. Si tratta, quindi, di
un mondo di oggettiva rilevanza, maintrinsecamente
legato a specifiche professionalità, alle presecon forti
problematiche di ricambio generazionale enon più di
tanto riconducibile a processi di standardizzazione.

Ciò premesso, anche in questo contesto il non profit
riesce aportare nuova linfa, competenze, formazione e
soprattutto risorse. Capita, così,di illuminare un terzo
settore che,attraverso una galassiadi organizzazioni, per lo
più fondazioni private, associazioni, mutue ocooperative,
interviene sui territori con una dimensione prevalentemen-
te locale, macon effetti di sistema per lasalvaguardia e la
promozione di professioni evalori spessounici.
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promozione di professioni e valori spessounici.
Gli esempi sono molteplici. Basti ricordare, tra gli altri, la

fondazione Cologni dei mestieri d’arte, chedal 2012aoggi
haattivato 130tirocini formativi semestrali per altrettanti
giovani cheaspirano adiventare maestri d’arte. Da que-
st’anno la fondazione Cologni, con il sostegno della fonda-
zione Cariplo, haanche avviato un “mini-master” per
valorizzare la vocazione eil talento dei migliori neodiplo-
mati dei licei artistici lombardi.

«La mia esperienza –spiegaFranco Cologni, filantropo
con alle spalle unalunga carriera di imprenditore e manager
- mi èservita acomprendere che non ci può esserefuturo se
manca lacultura eche recuperare i mestieri d’arte significa
anche valorizzare lanostra storia e l’eccellenza dei nostri
prodotti. Molti saperi purtroppo rischiano di scomparire eil
non profit, accanto al pubblico eal privato, haun ruolo
fondamentale nell’aiutare i giovani maestri d’arte amante-
nere viva earinnovare la tradizione».

Un altro casoè quello della fondazione Antonio Carlo
Monzino, chepromuove i valori sociali eculturali della
musica e che,con il progetto “le mani sapienti”, nato nel
2015in coincidenza con Expo eproseguito fino a pochi
mesi or sono, haavvicinato il pubblico, in particolare i
giovani, all’arte della liuteria.

A Firenze, poi, èattivo un Osservatorio dei mestieri d’arte
chehacome missione proprio ladiffusione del “saper fare”
attraverso laconoscenza elacomunicazione dell’eccellenza
nella creazione artigiana.

L’elenco potrebbe continuare alungo, maciò chevalela
pena di sottolineare èsoprattutto il legamevirtuoso chesicrea
nel tempo tra cultura profit enon profit. I molteplici progetti in
corso sui territori riescono avalorizzare il passatoeacostruire
un futuro condiviso. Il terzo settore,così,sposai valori del fare
impresa edimostra unavolta di più che leterre di mezzo tra i
due mondi sono fertili epossonodarebuoni frutti.

ext.elio.silva@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 8
SUPERFICIE : 10 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (500000)
AUTORE : Di Elio Silva

8 gennaio 2018 - N°7


